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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60, in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
tritone, 

Anno III. — N. 76 

RINNOVAZIONE 
D'ISCRIZIONI IPOTECARIE 

Per quelli che hanno la fortuna di 

possedere crediti o diritti assicurati con 

iscrizioni ipotecarie, e specialmente per i 

fabbricieri delle Chiese ed i rappresen- 

tanti di altri enti morali pubblichiamo 
alcune avvertenze per la compilazione 
delle Note di rinnovazione. 

Tutti sanno che le iscrizioni e le rin- 
novazioni eseguite dopo il 81 agosto 1871 

perdono il loro valore se non sono rin-. 

novate prima che spirino 30 anni dal 
giorno in cui furono inscritte nel R. Uf- 

ficio delle ipoteche (art. 2001 C. C.). 
Se si lasciano trascorrere trenta anni 

intieri senza fare la rinnovazione, sì pos- 
sono bensì inscrivere di nuovo se i beni 

sono ancora in proprietà del debitore, e dei 
suoi eredi, ma queste inscrizioni prendono 

il grado soltanto dalla data della nuova in- 

| serizione, e quindi se durante il trentennio 
su quei beni fossero state inscritte altre 

ipoteche, potrebbe restare pregiudicata. 
Perchè la rinnovazione eseguita prima 

che sia compiuto il trentennio conservi 
il grado della inscrizione originaria, se 
ì beni sono intestati a persone diverse ; 
dal debitore originario, occorre che nelle 

Note si indichi il nome, cognome e pa- 
ternità, o la Ditta, del debitore e dei terzi 
proprietari dei beni (art. 2006 C. G.) 

Non è necessario invece, anzi è oppor- 
tuno di ommettere i nomi di coloro che | 
nel trentennio furono, ma non sono più, 

| terzi possessori o proprietari dei beni ipo- 

tecati. E° opportuno di ommetterli per 
semplificare le operazioni d’ ufficio, per 
rendere più evidente la responsabilità de- 
gli obbligati, ed anche per economia nel 
caso che occorresse procurarsi dei Certi- 
ficati delle inscrizioni sussistenti a carico 
dei debitori, o dei terzi possessori dei beni. 

Prima quindi di fare le Note di rinno- 

vazione, è necessario verificare a chi 
sieno intestati i beni ipotecati, ricorrendo 
perciò alle Agenzie delle Imposte. 

‘ Quando nelle Provincie Venete venne 
attivato il Codice ltaliano (1° sett. 1871) 
coll’ art. 34 delle disposizioni transitorie 
venne prescritto di reinscrivere entro due 
anni, termine che venne poi prorogato a 
tutto l’anno 1874, quelle ipoteche che 
colpissero beni nei registri censuari inte- 

stati a persona diversa del debitore, anche 
contro i terzi possessori, per conservare 
il grado della iscrizione, restando fermo 
l’obbligo della rinnovazione entro il de- 
cennio come era fissato dal Codice Au- 
striaco prima vigente. 

.. Perciò è avvenuto che molti creditori 
si sono trovati in possesso di due Note 
per lo stesso titolo, quella di reinscrizione 
contro i terzi possessori (in carta senza 
bollo) portante la data tra il 1° settem- 
bre 1871 ed il 81 dicembre 1874, e quella 
di inscrizione o di rinnovazione, di data 
anteriore al 1 settembre 1871. 

Se quest’ultima è stata rinnovata rego- 
larmente contro il debitore e contro i terzi 
intestati nei registri censuarii sui beni 

ipotecati al tempo della rinnovazione, e 
cioè prima della scadenza del decennio, 
non occorre rinnovare la reinserizione, 

perchè la rinnovazione regolare fatta in 
tempo serve a mantenere la efficacia an- 
che dalla reinserizione ; se invece la vec- 

chia inscrizione 0 rinnovazione non fosse 
stata rinnovata entro i dieci auni rego- 

larmente, e cioè contro il debitore, e 
contro i terzi intestati sui beni ipotecati, : 
in questo caso conviene eseguire la rin- 

novazione prima che scadano i trenta 
anni dalla reinscrizione, perchè colla legge 

12 dicembre 1880 N. 5748 è stato attri- 
buito il valore di rinnovazione alle rein- 

scrizioni eseguite a termini delle disposi 
zioni transitorie 25 giugno 1871. 

Un’ altra osservazione importante. 
Non è raro il caso che un credito as- 

sicurato con ipoteca venga dal credi- 
tore ceduto ad un altro, il quale subin- ; 

gredisce nella iscrizione. 

L’annotamento di subingresso non ha 
valore di rinnovazione, e quindi il nuovo 

deve provvedere per la rinnovazione della 

inscrizieone prima che scada il trentennio 
e Ja rinnovazione deve farla a proprio | 
favore quale subingredito al creditore | 
precedente, e non a favore di questo, per- ; 
chè altrimenti potrebbe andare in contro 

a difficoltà nel caso che occorresse far e- |. SO ; 5 SI . 3 ‘ cietà al cristianesimo, alla Chiesa una, 
seguire la cancellazione, ed a noie e spese i 
nel caso che qualche altro creditore ac- 
«uistasse dei diritti sul creditore originario, 

    

  

    
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

Notizie Vaticane 

Ricevimento di pellegrinaggi. 

Roma, 3. — Nell’Aula delle Beatifica- 
zioni, il Papa ricevette, stamane alle il, 
600 pellegrini umbri, 600 piemontesi e 
circa 2000 forestieri. 

Presenziavano al ricevimento i Vescovi 
di Terni, Nocera, Gubbio, Città di Castel- 
lo, Città di Pieve, Novara, Mondovi, Cu- 
neo e Savona. 

I Vescovi di Terni e Mondovì lessero 
un indirizzo di devozione. 

Il Papa rispose ringraziando. Egli aveva 
ottimo aspetto. 

  

  

Cose di Corte e di Governo 

Il premio del Derby reale. 

Roma, 8. — Oggi-all’ Ippodromo delle 
Capannelle si è corso il premio del Derby 
reale. Vi assistevano i sovrani, il duca 
d’Aosta, il conte di Torino, il ministro 
Baccelli e grande folla: 

E’ giunto primo Toesin, secondo Isa- 
bella, terzo Royalist. 

Cavalieri del lavoro, 

Roma, 8. — Vennero nominati cavalieri 
del lavoro: Camona industriale a Sesto 

' S. Giovanni; De Blasio industriale a Bari; 
Di Sella industriale a Castelvetrano; Ra- 

Gasalmonferrato; Spinelli dolciere e com- 
merciante a Reggio Calabria; Zago fab- 

Zancani capotecnico nello Stabilimento 
Ansaldo a Sampierdarena. 
  

  

Nota e commenti 

La lettera pastorale di Leone XIII. 

Quanta luce alla mente, quanta conso- 
lazione all'anima dà la parola del Papa! 
Leggendola, ci si sente sollevato come 
in una sublimità d’aere, dove tutto è 
tranquillo, dove il puzzo delle iniquità 
non giunge, nè l’impeto terribile delle 
umane passioni; donde pur son vedute 

giudicare coi più sicuri criteri della verità. 
La parola del Papa trasfonde un alito 

di vita fresca e immortale, e porta con 
sè, come un sigillo celeste, il contrasse- 
gno di Dio, dell’assistenza dello Spirito 
Santo, 

Oh benedetta parola! come torni soave, 
a chi, come noi, per l’ufficio di giorna- 
lista è quotidianamente necessitato a leg- 
gere degli scritti ove da capo a fondo 
rugge l’odio implacato e ghigna la ma- 
lizia coprente sotto il suo manto bigio 
l’angue dell'inganno, della seduzione, 
del tradimento. i 

Possa tu, o santa parola, essere ascol- 

nome cristiano; sicchè conoscano che 
colui che ti proferisce è un tenero padre, 
degno sol di amore e venerazione. 

Il contenuto   
: lo conoscono i lettori nostri che hanno 
: senza dubbio letto e riletto avidamente 
: il chiaro documento papale: documento 
i che riassume come in un quadro l’alto 
i lavoro compiuto dal glorioso Leone nei 
i ventiquattro anni di Pontificato e illu- 
i mina la società sul momento terribil- 
: mente critico ch’ ella attualmente attra- 
i versa, dando le norme sicure per un 
‘ cristiano risanamento. 

: breve punto della leiera. 

L’ ateismo. 

Ecco il germe dei mali che aflliggono 
la presente umanità. i 

« Poichè, dice il Pontefice, rotti 1 vin- 
coli che legano l uomo a Dio, assoluto 

i ed universale legislatore e giudice, non 
si ha più che una parvenza di morale 

: puramente civile o, come dicono, indi- 
! pendente, la quale prescindendo dalla 
! ragione eterna e dai divini precetti mena 
: inevitabilmente per la propria china al- 
: l’ultima e fatale conseguenza di costi- 

! tuire l uomo legge a sè stesso ». Quindi 
la sete insaziabile dei godimenti terreni, 

nell’ invadere i diritti ; 

quindi la prevalenza della forza numerica 

sul diritto, quindi gli altri mali che in- 

quinano gli stati e turbano i popoli. 

E qui cade in'acconcio di fare una | Ì 

: riflessione. Quanto sapientemente decretò 
i poco tempo addietro la S. Sede nelle di- 

i plebi si dovesse dare la preferenza all’a- 

‘ zione religiosa! Senza questa non avremo 
fatto mai nulla. Ciò, per noi democratici 
cristiani, { 

| 

i 

I Il rimedio, 

i Il Papa lo addita nel ritorno della so- 

santa, cattolica, apostolica. Essa, dice il 
Pontefice, «maestra legittima della mo- 
rale evangelica, non selo diventa la con- 

f 
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Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

solatrice e salvatrice delle anime, ma 
eziandio fonte perenne di giustizia e ca- 
rità, come pure propagatrice e tutrice 
della vera libertà e dell’ unica possibile 
eguaglianza », e «non è men feconda di 
buoni affetti nell’ ordine domestico », e 
«rinsalda l’ordine civile e politico da un 
lato aiutando efficacemente l’ autorità, e 
porgendosi amica dall’altro alle savie ri- 
forme, alle giuste aspirazioni dei sudditi». 

Oh, se tanti che ciecamente combat- 
tono la Chiesa come nemica d’ogni legit- 
timo progresso e come fautrice di tiran- 
nide leggessero con animo spassionato e 
sereno questa ed anche le altre lettere 
ed encicliche di Leone e le meditassero, 
smetterebbero sicuramente ogni precon- 
cetta animosità, ogni livore verso la Chiesa. 
Ma il male si è che essi rade volte si 
svestono di quella malevolenza che è pro- 
dotta in loro dai pregiudizi, e che otte- 
nebra la limpidezza del loro discerni- 
mento. Nessun peggior nemico della 
Chiesa di uno che ignora a bello studio 
le di lei verità e la di lei natura o che 
si fa ad esaminar tutto questo con animo 
preoccupato da passioni e da errori. Non 
beverà mai la luce nella sua pienezza 
l'occhio cisposo o per qualunque altra 
cagione infermo. 

La Chiesa e la scienza. 

S'è voluto e si vuole perfidamente far   
vera industriale a Sambiaso; San Giorgi ; 
fabbricante di letti in ferro a Catania; : 
Sosso fabbricante di calce e cementi a : 

bricante di mobili artistici a Verona; ; 

vedere la Chiesa come nemica della 
i scienza e della coltura. Ora sentiamo 
quel che ci dice il Papa: La Chiesa « è 
certamente vigile custode del domma ri- 
velato; ma questa vigilanza non fa che 
renderla fautrice benemerita della scienza 
ed altrice di ogni buona coltura. No, col- 
l aprire la mente alle rivelazioni del   

le cose di questo mondo e si possono, 

tata con rispetto anche dai nemici del 

Noi ci limiteremo a riandare qualche | 

e il disprezzo delle leggi e della pubblica : 
autorità; quindi la prepotenza dello stato | 

delle famiglie; 

| sposizioni statutarie emanate per l’azione | 
creditore, per conservare il suo diritto, ‘ cattolica, che nell’ opera di beneficare le | 

Verbo, verità suprema e principio origi- 
: nale dì tutte le verità, non si pregiudi- 
i carà mai e per nessun rispetto alle co- 
i gnizioni razionali ». Certo, la Chiesa non 
pregiudicò, nè pregiudica alle cognizioni 
nazionali. Ciò a cui fa guerra la Chiesa 
sono i pazzi ed assurdi abberramenti che 
disonorano la umana ragione. Ma le ve- 
rità emergenti dal retto uso del razioci- 
nio sono favorite da Lei. 

Conclusione. 

Non essendomi concesso per la brevità 
i dello spazio di rilevare altri punti di 
i questa lettera pontificale tutta sublime, 
chiudo queste Nole e commenti con fare 
un caldo invito a tutti i lettori del gior- 
nale di studiare con ponderazione Ja lei- 
tera e di conservarla come un pregio- 
sissimo documento. 

  

  

Cronaca degli scioperi 

Contadini scioperanti, 

Verona, 3. — I contadini inscritti nelle 
leghe di Maccacari e Corezzo, e dipen- 

i denti tutti del comm. Romanin Jacur 
oggi si misero in isciopero perchè il Ro- 
manin si rifiutò di prendere un centinaio 
di disoccupati. Sul luogo si sono recati 
i delegati Verdi e Tedeschi. Si deve no- 
tare che il Romanin allo scopo di dar 

  

a turno. Ma i contadini non hauno vo- 
luto accettare tale proposta e dichiara- 
rono lo sciopero. 5 

Per l'aumento di salario, 

Roubaix, 8. — Molti operai della fila- 
tura Gobelin abbandonarono il lavoro, re- 
clamando l’aumento del salario. Continua 

i lo sciopero a Aubas. Gli scioperanti per- 
‘ corrono i dintorni della città, invitando 
i gli operai delle altre fabbriche a far causa 
comune. Essi reclamano la giornata di 
10 ore e l'aumento di un franco e mezzo 
al giorno. 

NH BAIANO I 

  
  

  

Vienna, 8. — La Neue Freie Presse ha 
da Belgrado: Il capo degli insorti Alba- 
uesi, Issa Boljetinac, giù internato a Co- 
stantinopoli insorse nuovamente a Mitro- 
witza (Vecchia Serbia) e fece una irru- 

| zione la scorsa notte a Novibazar con 900 
i insorti albanesi minacciando di massa- 
i crare la popolazione. 

li io è pubbli i Questo dispaccio è pubblicato dalla 
| Neue Freie Presse con riserva. 
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La guerra anglo-boera 

  

Speranze svanite sulla pace, 

Londra, 8. — Il Ministero inglese che, 
sulle prime, era bene disposto per la pace 
col Transvaal pare che ora lo sia più; 

! forse le cose migliorerebbero se i boeri 
cedessero alquanto nelle loro domande. 

Berlino, 3. — Nonostante le muove re- 
cise smentite, alcuni giornali affermano 

| che il viaggio del ministro olandese 
Kuyper abbia relazione col movimento 
diplomatico di alcune nazioni per inter- 
venire presso l’ Inghilterra ed i boeri per 
la pace. Lo stesso Kuyper confermò la 
prossima nascita dell’erede di Olanda. 

Incontro di capì boeri. 

Pretoria, 8. — Schalk Burgher ed altri 
membri del Governo del Transvaal riu- 
scirono finalmente 
Steiju, 

  

lavoro a tutti permetteva che lavorassero 

ad incontrarsi con 

    

    

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PeTRUS Archiep. Utinen. 

UN° INTERVISTA 

E’ un giornale di Roma che fa scialo 
d’ interviste, e questo è il Giornale d’ Italia. 
Non passa quasi giorno senza pubblicarne, 
e ieri ne aveva appunto una col cardi- 
nale Capecelatro. 

Ed ecco, sempre secondo quella in- 
tervista, le idee del dotto arcivescovo di 
Capua: 

« Il cardinale dice che il socialismo è 

lato economico, mentre il cristianesimo 
abbraccia i lati materiale e spirituale. Il 
cammino della democrazia cristiana è 
lento, ma sicuro : il socialismo sarà vinto 
dalla realtà delle cose. Le leghe dei con- 
tadini e le associazioni socialiste tendono 
ad espendersi, perchè il socialismo dà 
molte illusioni. 

Il cardinale esclude che le istruzioni 
del cardinale Rampolla possano inceppare 
il cammino della democrazia cristiana; 
esse mirarono soltanto a frenare le esa- 
gerazioni dei giovani cattolici. Il Papa 
benedice l’ attività dei giovani democra- 
tici cristiani. 

. S. E. Capecelatro disse che non è im- 
possibile che il Vaticano si induca a ri- 
tirare il non eapedit per il voto. politico. 
  

La grave situazione nel Belgio 

Circa la grave situazione creata nel 
Belgio dalla questione pel suffragio uni- 
versale, leggiamo nell’Ami de l’Ordre di 
Namur : 

« Uno dei socialisti più in vista, il si- 
gnor Guglielmo De Greef, professore al- 
’ Università massonica, ha dichiarato alla 
Petite Republique Francaise, che se non 
passa il suffragio universale, avremo, non 
già delle sommosse, ma la rivoluzione. 

Egli dice: « L'esercito non si muoverà. 
La borghesia belga è guasta quant’altra 
mai. Noi speriamo di giungere al potere 
col suffragio universale. Riportata che 
siasi una volta questa vittoria, prosegui- 
remo rapidamente nell’opera nostra: la 
repubblica, la vera repubblica, verrebbe 
da se... Se scoppia la rivoluzione nei paesi 
vicini, in caso di guerra, faremo presto 
a costruire qui fra noi la Comune. 

L'esercito non muoverà un dito. In caso 

o francese perchè i nostri soldati filino 
dritti », 

L’Ami de l’Ordre conchiude: « Ecco una 
volta di più messo in evidenza ciò che 
vogliono i socialisti. Ed ecco a che cosa 
collaborano i liberali che aderiscono alla 
campagna dei socialisti pel suffragio uni- 
versale. » 
  

Non ha che scegliere. 
AI Italia si presentano millanta op- 

portunità per estendere i suoi possedi- 

San Mun, dopo... Tripoli, ecco che viene 
Candia. 

A proposito della quale si ha da Trie- 
ste, 3, che negozianti candiotti di nazio- 
nalità greca, circa le voci che vengono 

di prossima annessione dell’Isola di Can- 
dia alla Grecia, dicono che se tale an- 
nessione dovesse seguire in forza d’un 
plebiscito, non avverebbe mai. Secondo 
questi candiotti, l'elemento maomettano 
qualora lo statu quo (cibè la protezione 
delle potenze) non dovesse continuare e 
si volesse fare un plebiscito, opterebbero 
per l'annessione all’Italia. Ai maomet- 
tani in questo voto si unirebbero anche 
molti greci, specialmente della zona che 
era stata assegnata all’ Italia. 

Come dunque si vede, all’ Italia non 
resta che scegliere; a meno che non 
cerchi d’ impossessarsi dell’ Albania! 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Tra soldati inglesi, francesi e tedeschi. 

Londra, 3. — È’ pubblicato dai gior- 
nali un dispaccio da Pechino, dicente che 
in seguito a un diverbio in una cantina 
quattro soldati inglesi furono feriti a colpi 
di baionetta da soldati francesi e tedeschi. 
  

L’ agitazione studentesca 
in Russia. 

Dimostrazione che non ebbe luogo. 

Pietroburgo, 2. — La dimostrazione degli 
studenti, annunciata per il 1 aprile, fallì 
perchè una trentina di studenti istigatori 
della dimostrazione vennero arrestati nella 
notte dal 31 marzo al 1 aprile. 

Arresti. 

Pietroburgo, 8. — A Mosca vennero ar- 
restate oltre 50) persone, fra le quali pa- 
recchie studentesse quali pretese complici 
della maestra Allart, che tentò di assas- 
sinare a revolverate il direttore di polizia 
Trepoff. i 

Altri arresti. 

Vienna, 3. —— Telegrafano da Mosca: 
Negli ultimi tumulti furono arrestati oltre 
a mille fra studenti e operai, due uffi- 
ciali e due signore della nobiltà che, 
sventolando bandieruole rosse, si erano 

| uniti ai dimostranti gridando: « Abbasso 
! Vassolutismo! Viva la libertà!» 

  

condannabile perchè guarda soltanto il. 

  

menti all’estero. Dopo l’ Eritrea, dopo : 
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di tratto in tratto diffuse dalla stampa, 

  

In tutta IrALIA : anno L. 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — EsTtunRO 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Un. 

numero separato cent. ò, arretrato 10, 
— Le associazioni non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 

  

Venerdì 4 Aprile 1902 

Per i nostri emigrati 
Nell’ ultimo numero del Bollettino del- 

l'Opera di assistenza degli operai italiani 

emigrati in Europa e nel Levante, troviamo 
la seguente relazione di S. E. Mons. Bo- 
nomelli, su quanto coll’aiuto di Dio l’'o- 
pera ha potuto compiere nell’anno decorso. 

Questa Società, sorta da due anni, prov- 
vede oggigiorno ad uno dei più sentiti 
bisogni sociali e religiosi, e si rende be- 
nemerita di migliaia di operai che sor- 

regge col suo consiglio e preserva colla 
sua azione dalla propaganda sovversiva e 

antireligiosa. 

Prima nostra cura, comincia la rela- 
zione, è stata di assistere i nostri emi- 
granti religiosamente; e quella è anche 
la prima o fondamentale assistenza sociale. 

Lontano dalia famiglia e privo di tutti 
i conforti, se ancora non lo assiste la fede, 
l’emigrante si abbandona al vizio o di- 
viene facile preda dei partiti sovversivi. 
E’ come un ramo staccato dall’ albero, 
portato via dal turbine, che finisce, lon- 
tano, nel fuoco. 

E l'Associazione ha cercato. il più che 
le fosse possibile d’impedire ciò, invian- 
do nello scorso anno all’estero, nei varii 
centri di lavoro, in Svizzera, in Germa- 
nia, in Francia una trentina di Missio- 
narii, impiantando servizii religiosi per- 
manenti, o facendo Missioni temporanee, 
mantenendo in varii luoghi buon numero 

: di Suore, che hanno prestato la loro opera 

indefessa negli ospedali, nelle scuole, nella 

i visita agl'infermi, aprendo numerosi uf- 

ficii di Segretariato del Popolo, istituzione . 

provvida sempre, che acquista all’estero 
una speciale importanza e diviene quasi 
la casa degli emigranti. È 

E il senso di gratitudine che si è rica- 
vato da queste cure, il frutto morale che 
ne è venuto, è maggiore di quanto po- 
teva presumersi. 

L'Associazione, fra quegli operai emi- 

grati, fra quei lavoranti intristiti dall’ e- 

contrario, basterà un reggimento tedesco : silio, esasperati talvolta da lavori troppo 
‘ rudi, o stanchi dell'ambiente malsano 
della taverna, ha trovato spesso degli 
animi ben disposti, desiderosi, anelanti 
di rivedere un sacerdote italiano, che ri- 
cordi loro qualche cosa delle loro care 
abitudini, che li rinvigorisca contro la 
lotta di tutti i giorni e lo snervamento 

morale di cui si sentano vittime, che 
risvegli le loro coscienze addormentate. 

Nella relazione a cui accenniamo, tro- 
viamo inserite delle corrispondenze di 
Missionarii che dicono più di quanto possa 
esprimere ogni nostra considerazione, e 

che noi amiamo ripetere. Purtroppo si 
resta di sovente sconfortati nel vedere il 
popolo tanto facile a seguire false cor- 
renti, a lasciarsi trascinare da chi tenta 
inoculargli l’odio e la diffidenza, il di- 

sprezzo e lo scherno verso tutto ciò che 
è sacro, che non par vero poter notare 
le sue buone disposizioni, e segnalare un 

“ritorno a migliori tendenze. 
Non mi si dica, scrive un missionario, 

che l'operaio italiano all’estero non senta 
il bisogno di Dio! Lo provai il 19 mag- 
gio, quando iniziai la mia missione fra 
gli emigranti. Non avevo per chiesa che 
una piccola baracca aperta sul davanti: 
ivi sì collocò l’altare: gli operai l’orna- 
rono tutta con verdi rami di pino. Non 
era una cattedrale, ma quanti, più che 
in una cattedrale e come ferventi, i fe- 
deli stretti intorno a me sotto la vòltà 
azzurra del cielo! Quando mi rivolsi ad 
essi per la spiegazione del Vangelo, ve- 
dendo quell’ampia distesa di popolo, la 
commozione mi fece nodo alla gola: 
parlai commosso, come Iddio m’ispirava, 
ed erano commossi essi pure quei forti 
lavoratori. 

Da Freiburg, scrive un altro ‘missio- 
nario, feci una corsa a Waldkirch, dove 
sono operai italiani impiegati come ster- 
ratori nella costruzione di una ferrovia 
e ragazzi in buon numero che lavorano 
nelle seterie. La notizia del mio arrivo, 
sparsasi rapidamente, trasse al confessio- 
nale una folla che mi tenne occupato per 
ben cinque ore: il giorno seguente, mez- 
z'ora prima dell’ora fissata per la fun- 
zione, la chiesa era già gremita. Quella 
buona gente eravisi accalcata, ansiosa 
d’udire nella natia lingua la parola di Dio. 

Un altro missionario che da Freiburg 
si era diretto a Kappel, dove operai ita- 
liani sì affaticano attorno ad una ferrovia 
che dovrà congiungere il Baden meri- 
dionale al centro del Wiirtemberg, po- 
teva scrivere di là: 

Tutti mi accolsero a braccia aperte. 
Predicavo due volte al giorno, e vennero 
quasi tutti; molti si accostarono ai Sacra- - 
menti. L’ ultima sera della missione mi 
aspettarono fuori di chiesa e mi saluta- 
rono con grande cordialità, pregandomi 
a ritornare presto presto: lo stesso fecero  



  
    

      
    

      
  

    
            

ancora il mattino seguente quando partii: 
‘tutti mi vollero stringere la mano, e già 
ero lontano ch’essi ancora agitavano i 
cappelli. i 

Non sempre certo al loro giungere i 

‘missionarii hanno d’ attendersi si festose 
accoglienze. Purtroppo gli operai talvolta 
sono così malamente prevenuti contro il 

prete, che se ne tengono lontani, diffi- 
dano di lui è lo scherniscono. 

Gelebro;.predico, scriveva da un im- 
portante centro industriale della valle 
del Reno un missionario scoraggiato, ce- 
lebro, predico,.e corro con tutto lo zelo, 
di cui sono capace: ma l’affluenza nella 
chiesa è scarsa. Non mi risparmio in 
nulla: vo sui lavori, visito le famiglie, 
ogni sabato spendo mezza giornata per 
distribuire inviti pel domani, portandoli 
io stesso nei cantieri o nelle ‘case; ma 
sovente rincaso sfinito, colle tasche piene 
di rifiuti, d’invettive e di ingiurie. 

Ma fate che il missionario: perseveri, 

che si possa insinuare in quegli. animi 

che possa dar prova del suo zelo illumi- 

nato, della sua carità ardente, e anche 
qui a poco a poco arriverà a. fatsi strada 
nei cuori, 

Incomincio a raccogliere qualche buon 
frutto, poteva scrivere il. medesimo mis- 
sionario poche settimane dopo, Persone 
che prima m’insultavano, ora mi rispet- 
tano, mi salutano e anche si accompa- 
gnano meco. Discorrendo, dileguai molte 
false. presunzioni; molti sono traviati per 
ignoranza anzichè tristi. 

Più tardi tenne ad essi una missione. 

Nei primi giorni i miei presentimenti 
“erano un po’ tristi; ma nemmeno qui mi 
scoraggiai, deciso a predicare anche a 
una persona sola. ‘Ebbene ieri, giorno 
della chiusura, mi vidi in. chiesa una 
bella quantità di fedeli, e fra questi 
qualcuno che nelle sere precedenti ve- 

devo, solo picchiare alla porta, fiutare 
l'ambiente e andarsene presto: vi furono 
una trentina di Comunioni di adulti e la 
prima Comunione di un ragazzetto che 
era stato di me istruito. 

Questo dal lato religioso: dal lato so- 
ciale poi l'associazione, mediante Io zelo 
indefesso del prof. Schiapparelli, e di altri 
gerterosi che lo accompagnarono, arrivò 

nell’anno decorso a liberare 210 mino- 
renni italiani che lavoravano nelle ve- 
trerie francesi, e che erano vittime di un 
vero traffico inumano; ed. ora prepara 
nuove inchieste per riparare ad altri mali. 
Nel Bollettino di cui ci siamo occupati, 
ne sono giù promesse due importan- 
tissime; una sui fanciulli italiani giro- 
vaghi, l’altra sull’emigrazione delle ra- 
gazze italiane. RUS 
  

Nel campo socialista 
I socialisti belgi a congresso. 

Bruxelles, 3. — Nel salone della Casa 
del Popolo, presenti settecento delegati, 
si è inaugurato ieri il XVII Congresso 
annuale del partito operaio belga, le cui 
deliberazioni sono attese con ansia vivis- 
sima in tutto il paese, data la tensione 
degli animi nella lotta pel suffragio ‘uni- 
versale. Si è impegnata fra i congressisti 
una lunga discussione sull’opportunità 
d'ammettere la stampa alle sedute. E’ 

  

| poi stato deciso che la stampa ed il pub- 
blico saranno invitati a lasciar la sala al 

. memento della discussione del comma 
dell'ordine del giorno ‘riguardante le vie 
ed .i mezzi d’ottenere il suffragio univer- 
Sale. Si prevede l'approvazione dello scio- 
pero generale. 
  

. Nel campo delle scoperte 

  

La telegrafia senza fili attraversò l’acqua. 
Il giornale il Telephone annuncia essersi 

fatta una nuova scoperta che si deve al 
puro caso. Durante la traversata, la nave 
« Umbria » comunicava telegraficamente 
colla nave e Gapania», quando l'antenna 

‘su cui era applicato l’apparecchio Mar- 
coni si ruppe e cadde in mare. Con sor- 

| presa generale si constatò che il ricevi 
mento delle onde hertziane si propagano 
attraverso all’ acqua come attraverso al- 

    

  

  

D’ ANNUNZIO ALL’ ESTERO 

  

La Francesca da Rimini di d’ Annunzio, 
sonoramente. fischiata nelle prime rap- 
presentazioni e poi applaudita — ha ri- 
cevuto ora la prova del fuoco a Vienna, 
dove venne data la sera del 2 

Qualche giornale ebbe elogi, ma in 
generale la stampa austriaca pronunciò 
1 seguenti giudizii: rr 

La Freie Presse serive che la. tragedia 
contiene. molte bellezze poetiche ma de- 
bole ne è l'interesse drammatico e dan- 
neggiato per le estreme lunghezze. L’ o- 
pera del d’ Annunzio rimane secondo la 
Presse al disotto di quella del Pellico. 

Il Fremdenblatt. dice che i personaggi 
sono senza azione e carattere, benchè 
bello ne sia il linguaggio. 

Il Reichswehr scrive che d’ Annunzio è 
poeta dotato di fine sentimento lirico, 
ma impotente nella sfera drammatica; 
ed aggiunge essere deplorabile che per 
produrre effetti teatrali egli costruisca 
scene orribili e disenstose. 

Il Neues Wiener Journal giudica l’opera 
monotona, piena di declamazioni e insop- 
portabilmente noiosa, 

In simile senso e ancora più severa- 
mente giudicano } Extrablati, la Deutsche 
Zeitung, 1 Ostdewische Rundschau. 

ERE TOHTA MAE 
  

Le prime punizioni, 
Roma, 3; — «Il generale Mirri inflisse 

15 giorni di prigione di ‘rigore e 30 di 
prigione semplice e 90 di consegna a 
tutti i 300 richiamati della classe 1878 
che si assentarono la domenica di Pasqua, 
Intanto, il bersagliere Gerini è «riuscito 
a fuggire dalla caserma di Pizzofalcone 
e isì è reso irreperibile. In seguito alla 
circolare ‘ministeriale che ingiungeva do- 
versi. dichiarare - disertori i soldati. non 
tornati in caserma prima delle 48 ore, 
sì retrocessero tre caporali dell’ 84 fan- 
terla e 2 del 90°. 
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Notizie estera 

i Le otto ore. 
Londra, 3. — Il Consiglio municipale 

di Ferrol. ha approvato la giornata di 
otto ore, per gli operai lavorarti per conto. 
del Municipio. 

E' pazza. 
Pietroburgo, 3. — La maestra Alroc, 

che attento alla vita del capo della polizia 
di Mosca venne riconosciuta pazza. 

9 morti e molti feriti sotto le rovine di un muro, 
Madrid, 3. — A Molledo (provincia di \ 

Santander) trollò un muro in costruzione, 
travolgendo molti operai. Si rinvennero 
ò cadaveri e. numerosi feriti; 

Urto fatale contro uno scoglio, 

Buenos Ayres, 8. — Il piroscafo « Athe- 
rer» urto su uno scoglio nello stretto di 

"i Magellano ed ‘affondò; il capitano ed 41 
uomini perirono. 

Esplosione in una miniera, 
Londra, 3. — Avvenne una esplosione 

nella miniera di carbone di Wigan; un 
operalo,è morte e .10 se ne. trovarono 
sepolti. 

Nessun complotto. 

Parigi, 8. Il corrispondente del Matin 
da Londra ricevette un dispaccio dal se- 
gretario particolare del Re smentente for- 
malmente la scoperta di un preteso com- 
Dlotto contro Re Edoardo a Nizza. 
  

| Wotizie italiane 
it 

  

Dopo 1 inchiesta, 

Napoli, 38. — In seguito alle risultanze 
dell’ inchiesta del senatore Saredo sulla 
amministrazione provinciale, vennero de- 
nunziati al potere giudiziario circa trenta 
ex consiglieri. La causa dell’ ex deputato 
Aliberti contro il giornale repubblicano 
1799 venne rinviata al 21 corrente. Ma- 

i tilde Serao chiese ed' ottenne il rinvio ad 
un nuovo ruolo della causa a suo carico, 

. Si emigra, 
Napoli, 8. — Sono partiti per l Ame- 

rica duemila emigranti. dalla. Calabria, 
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simo Teatro suscitò grande entusiasmo; | 
vennero suonati ripetutamente gli inni: 
nazionali ed universitario. 

Vennero poi accompagnati. alla stazione. 
dagli studenti ‘messinesi, dalle musiche | 
e da immensa folla acclamante sono par- 
titi per Siracusa gli studenti maltesi. 

e ; [io] n À E Di i) GEAR abi fi 

DALLA, P no v LA si di, 

San Daniele 

  

  

3 aprile. 
Festa d' inaugurazione della facciata 

I signori x. y. =. corrispondenti da 
Faedis di un giornale di Udine hanno 
letto sul Crociato una lunga e sproposi- 
tata corrispondenza sulla grande questione 
« dell’acquisto della casa ex Leonarduzzi 
da parte del Gomune; » 

Lx. del Crociaio non ha la pretesa si- 
curamente dei detti signori, d’aver essi 
soli la- privativa di dire la verità e-della 
scienza. In tempi di libertà, come il pre- 
sente, sarà lecito averla ed acquistarla a 
chicchessia — che vi pare ‘signori x. VALSO 

i che vi chiamate liberali ? Perciò, come 

del Santuario della B. V. di Strada. | 
Dopo tanto mio silenzio ecco che 

faccio vivo per potere, se lo potessi, gio- 
varmi di un potente filtro onde attirare 
tutti alla festa di lunedì 7 corr., quando 
si inaugurerà la facciata al divotissimo 
Santuario detto di M. V. di Strada. 

Si prevede un giorno solennissimo an- 
zitutto per l’intervento gentile di S. E. 
mons. Arcivescovo, il quale giungerà a 
S. Daniele la sera di Domenica, 

AIl indomani suonerà nella mattina la 
banda di Madrisio tanto ben conservata 
nella bravura e nello spirito sotto ie ali 
del buon parroco, D. Giorgio De Campo. 
Dopo le otto amministrerà la Cresima 
mons. Arcivescovo, nel Duomo. 

Celebrerà quindi la S. Messa privata 
nel. Santuario e prima della Messa so0- 
lenne assisterà allo scoprimento. di una 
lapide commemorativa da fissarsi sulla 
porta maggiore della facciata. 

Indi Messa solenne con assistenza di 
mons. Arcivescovo. La musica è del no- 
stro M.o Organista ‘sig. A. Bianchi; la 
direzione fu affidata al nuovo maestro 
della Banda cittadina sig. Lucatello: i 
cantanti sono parte di qui, parte chiamati 
da fuori: i filarmonici gentilmente riu- 
niti sono tutti di qui e dalle prove mi 
si dice che l'orchestra piena vada molto 
bene; e che'la musica piaccia assai non 
proprio per il tipo moderno castigato 
chiesastice, ma si per la decorosa e ben 
condotta composizione. 

Dopo mezzogiorno Goncerti; poi Ve- 
speri. Alla sera darà un programma la 
nostra Banda sulla piazza della Madonna. 
Dirò che la ricostituita muisica si pre- 
senterà per la seconda volta dacchè im- 
para sotto la nuova direzione, avendo 
suonato con ottimo esito la seconda festa 
di Pasqua; sarà quindi un presentarsi 
indubitato a ben meritate ovazioni e con- 
gratulazioni. Insieme la sera sarà grande 
illuminazione: della facciata e fuochi ar- 
tificiali del sig. Turrin di Tarcento. 

E’ sotto i torchi un interessantissimo 
elegante Numero unico illustrato sulla fac- 
ciata del Santuario che si venderà a be- 
neficio della facciata. 

Grazie adunque a mons. Arcivescovo, 
grazie a quanti cooperano per il buon 
esito della festa religiosa a Maria in omag- 
gio al Redentore, grazie e buon arrive- 
derci a tutti i forestieri che cercano l’o- 
rario per vedere a‘che ora hanno da 
partire per quassù. delta. 

. Pozzuolo del Friuli 

A. Scuola Pratica d' Agricoltura. 
Corso pratico d'ianesto della vite e dei gelsi, 

Il corso pratico di innesto della vite è 
reso questo anno anche più necessario 
che negli anni decorsi per la. scoperta 
della. fillossera nella provincia. 

D'altra parte vedendo che, a malgrado 
di tutte le cure per impedirne la diffu- 
sione, la cocciniglia del gelso, la Diaspis 
pentagona, tende sempre più ad. espan- 
dersi, si è creduto di. occuparsi anche 
della, gelsicoltura (sempre dal punto di 
vista pratico) per contribuire se non altro 
a ritardare ‘la diffusione della temuta 
Diaspis. 

Per le ragioni su esposte dal giorno 9 
all’ aprile corr. sarà tenuto presso que- 
sta R. Scuola Pratica di Agricoltura, sotto 
la direzione del sottoscritto e colla coa- 
diuvazione del personale tecnico superiore 
ed inferiore, l’annunciato corso pratico. 

Coloro poi che vogliono iscriversi al 
corso suddetto, invieranno una semplice 
lettera alla Direzione, assoggettandosi a 
tutte le norme. stabilite dalla Direzione 
sfessa. 

Jl direttore 
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contribuente del Comune; avrà diritto di 
dire la sua. parola, e.se non «ha il ber- 

mi Roccolo della scienza amministrativa, spe- 
ra d'aver un po’ di buon senso. 

A buon conto, quantunque ignorante, 
non. si perita di dichiarare che la corri 
spondenza non è affatto spropositata. Non 
è sprepositata, nè in quanto a composi- 
zione, nè in quanto ad ortografia, e su 
ciò sì appella al sig. maestro. di Faedis 
Bulfoni Giuseppe, Non è spropositata nep- 
pure per falsità che contenga.. Difatti la 
corrispondenza dei saggi o sapientoni di 
quel giornale. è. stata. capace di rispon- 

confutare un. sol punto la corri- 
spondenza del Crociato? Mi 
ogni persona onesta. si 

Signori, voi noù volete entrare in me- 
rito della questione. Vi scotta troppo, e 
quanto! Ve la cavate pel rotto della cuffia, 
ma ogni hen pensante s’ accorge facil- 
mente, che tentate girare per lis berchis 
di Faedis e d'altri. paesi ancora, perchè 
non sapete opporre ragioni di sorta. E’ 
la tattica di chi sa d’aver torto, e si 
ostina a tutti i costi di volerla spuntare. 

Bella e stupenda l'affermazione che la 
Giunta comunale abbia spedito la deli 
berazione direttamente alla Prefettura, 
all'insaputa del Sindaco (sic)..... 

Giò è prettamente falso. Non fu man- 
data all'insaputa del Sindaco, ma conuro 
sua volonici, perchè il Sindaco, lo sappiano 
i sig. x.y. 3. non ha che un bol voto, 
ed è pretesa piucchè grottesca il voler 
che abbia più valore un voto che mon 
quattro. Io credo d’ esser in Italia, e così 
erede la Giunta comunale, dove comanda 
la maggioranza dei voti. E’ nella Russia so]- 
tanto, che comanda l’autocrate imperatore. 

Più stupenda ancora la trovata dei sud- 
detti signori x. y. 5. che dalla corrispon- 
denza del Crociato risulti la confessione, 
che il notaio Della Giusta sia capo del 
partito clericale. Il corrispondente notava, 
che. riguardo, all’acquisto ‘del palazzo, sia 
il Consiglio, come i due iti di Faedis 
sì dividevano in due opinioni, una favo- 
revole, e l’altra. contraria. Che e’ entra 
qui in una questione puramente ammi- 
nistrativa il clericalismo? Dove nell’arti- 
cole suddetto si trova. una sola parola, 
che accenni a. politica? Scusate, avete 
troppa fantasia, per bacco | Del resto, ogni 
uarò lu sa, perchè fate quest’ accenno. 
Volete raccomandare le vostre idee, per- 
chè sapete che una lancia spezzata contro 
il clericalismo, è il più bel passaporto ai 
vostri progetti nei. pubblici ufficli nei 
giorni che corrono poco favorevoli all’idea 
clericale. Meschinità riprovevole, grettezza 
inqualificabile! 
Immensa la chiusa, dove i signori del 

lriuli non esitano a dichiarare, che in 
questi momenti di inquinazione clericale, fu 
ed è una vera fortuna che certe mene, certi 
appettiti abbiano trovato ostacolo in un 
uomo risoluto ed energico,..come il si- 
gnor. Borgnolo. ..N 

T a ppello ad 

    

   
        

  

Non discuto il carattere 
del Sig. Borgnolo.. Nella mia corrispon- 
denza io; diceva, e mantengo la mia af- 
fermazione, che un Sindaco non priò, ne 
è conveniente, nè delicato che regni colla 
maggioranza che vota contro di lui, AI 
meno così sì fa dappertutto. Voglio di-' 
scutere invece quelle. amene parole «in- 
quinazione clericale» Via, 
signeri. Se sulla. bilancia«della giustizia 
si volessero porre: le inquinazioni!! cle- 
ricali‘e liberali... io non so dove pen- 

siate più. astuti, 

Però, giò che avete toccato un tasto’ 
così delicato, verrà tempo, ve lo dico, e 
non sarà troppo lontano, che si squarcierà 
il velo, che tiene coperto certi misteri di 
Faedis, i quali non saranno troppo ono- 
revoli a certi messeri che fanno ora tanto 
la voce grossa contro i loro nemici, sieno 
pur clericali, ma onesti... i 

      
  

l’aria. dalla Basilicata e dagli Abruzzi. Lidl Lea] X. contribuente. 

1 APPENDICE La stanza di donna Isabella era la sola quando d’improvviso s'intese al di fuori | scendessero colla face a tener la staffa   

  

     

ROMANZO STORICO 
  

(Lirduzione) 

È 

Siamo afl’anno 1554. A diciotto leghe 
da Madrid la città di Cifuentes era pro- 

letta da un antico castello della casa Ca- 
rillo de Albornoy, il quale in seguito a 
successivi trapassi era caduto in proprietà 

| cli Don Giovanni de. Silva, conte di Ci- 
fuentes. 

Nel tempo a cui ci riferiamo, quell’ e- 
dificio non avea di castello altro che il 
nome ; gli arnesi di guerra si ‘erano tra- | 
sformati in istrumenti di agricoltura. 

I conti di Cifuentes; gelosi tuttavia del- 
. l'ombra dei privilegi della nobiltà, nota- 
bilmente attaccati da! cardinale Ximenes, 
aveano fabbricato, verso levante, una 
specie di casone a due aiani, con immensi 
balconi e dipinto di un. colore imitante 
il diaspro. i 

Ad onta di quel ‘mal gusto, la gente 
del paese si ostinava a crederlo un pa- 
lazzo, e reputandolo magnifico, lo faceano 
vedere ai forestieri, quando il conte Gio- 
vanni ed i suoi tre figli si trovavano in 
Madrid. 

» 

      cosa elegante che in sè rinserrava tutto. 
il palazzo. i 

Quando il portinaio vedeva aprirsi per 
meraviglia la bocca dei visitatori ch’erane 
introdotti in quel santuario di eleganza, 
dicea con orgoglio: 
— Queste tre. stanze ‘e le tre che già 

vedeste, sono state fabbricate a spese del 
grande Carlo V e coi gioielli che ora 
vedrete, formano lo spillatico di donna 
Isabella de Silva y Mendoga, figlioccia 
di S. M. SR A; 

Il cicerone mostrava poi la ricca ca- 
pella di casa, e la sacristia cogli arredi 
sacri di gran valore. 

Ciò che non era mai permesso ad al- 
cuno di vedere era-la stanza da letto di 
donna Isabella, le cui chiavi teneva ella 
stessa, pure venne il dì in cui dovea 
aprirsi quel misterioso ritiro. 

II. 

Era una rigidissima sera d’inverno e 
Gaspare, che così chiamasi il portinaio, 
avea appena finito di dare il pasto ai 
levrieri, e fatta la ronda consueta, si era 
posto a cena con sna moglie Brigida, 

A misura che veniva la notte, più forte 
spirava il vento e lariciava contro i muri 
e le finestre del castello un violento 
acquazzone. s 

I quattro servi erano già seduti alla 
mensa, e Brigida accendeva il fuoco, 

Y 

  il suono vibrante d’ un corno; 
— (Mi pare che chiamino, disse Brigida. 
— Bah! è il vento indiavolato che fi- 

schia. 
— Però adesso non dirai ch'è il vento, 

rispose Brigida, udendo di nuovo il corno.. 
-—— Diavolo! è vero. Ad ogni modo per 

mia parte possono chiamare fino a do- 
mani, che la fortezza è chiusa, ed hanno 
suonato l’Angelus nel villaggio. 

— Adesso tornano a suonare 
forza, disse uno dei servi. 

Gaspare e Brigida si 2uardarono. 
— De fosse il signor conte? diss'ella. 
— Sarà. mestieri vedere. chi è, disse 

brontolando Gaspare, quando udì per la 
quarta volta il corno; orsù prendete i 
vostri fucili e andiamo. i 

— Chi va làl'gridò forte Gaspare. 
— Aprite una buona volta! rispose 

una voce irritata. 
-—- Chi siete ? 
— Un cavaliere che brama ricovero. 
— Mille scuse signore, ma questo ca- 

stello non è una locanda. 
— Per Giove, villano, mi obbligherai 

a fare uno sproposito? Vuoi che un pa- 
rente dei Silva passi la notte in una 
osteria ? 

-— Allora sarete... 
— Gastone de Silva y Carillo, e spic- 

ciati, 

con più 

Gaspare ordinò ai due domestici, che I   
al nuovo arrivato, ed egli cogli altri due 
lasciò cadere d’un sol, colpo il ponte. 

Gaspare affrettessi ad incontrare il viag- 
giatore, che; preceduto da due servi, en- 
irava..in quell’istante. nell’armeria del 
castello, convertita in cucina. 

Il cavaliere non dimostrava più di 2 
anni ed era assai sdegnato pel ritardo 
subìto ‘alla porta del castello, 

Strapazzò quindi per bene tutti i servi, 
indi ordinò la cena che Brigida s’affrettò 
a preparare. 

Sparì allora un po’ il 
Gastone. 

— Come ti chiami? chiese al portinaio. 
— Gaspare. Mendagna, vostro umile 

servitore. : i 
— Bembrami, messer Gaspare, che. tu 

sia il: più trattabile tra. i pipistrelli che 
abitano questo castello. Buon Peralta, ag- 
giunse poi assaggiando il vino. Credo che 
potrei stare benissimo in vostra. compa- 
guia alcuni giorni. Ah! sei tu ? soggiunse 
vedendo arrivare il servo colla. valigia; 
mettila qui vicino a me. 

cipiglio di don 

   
     

Il domestico lasciò la. valigia, 
che mandò un suono metallico, come fosse 
stata piena di danaro. 

Gaspare e Brigida si guardarono stu- 
pelatti. i 

— Sai dove trovasi il mio nobile zio? 
chiese a Gaspare. 

A Madrid, eccelentissimo signore, ma 
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Per gli studenti maltesi, Faedis 
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— Messina, 8. — La secon la serata w gala | 3 2 aprile. Ieri sera alle ore: 22; munito dei con: in onore degli studenti maltesi al Mas-.: Anoora la grande questione, 
forti religiosi, moriva in Bertiolo 

n 

  

d’ anni 85. 

° La sorella Anna Spangaro vedova So- 
meda, i nipoti, ed il cugino Giovanni 
Spangaro ne danno il triste annunzio. 

Bertiolo, 4 aprile 1902. 

all seguiranno domani 5 aprile 

  

GORIZIANO 

Gorizia 3 aprile. 
Altro caro nostro amico.ci ha offerta 

la sua collaborazione da Gorizia, e di 
questo noi vivamente 
invia per primo un niovo resoconto sui 
funerali del Cardinale Arcivescovo. Cre- 
diamo utile ripredurlo. 

I funerali del Card. Missia. 
Incomincio le mie noterelle che di quando 

in quando manderò al vostro simpatico gior- 
nale dal Friuli goriziano è, purtroppo, le 
devo incominciare colla nota triste: i fu- 
nerali del defunto Cardinale Giacomo M issia, 
rapitoci improvvisamente il 24 marzo, nel 
4 anniversario della sua elezione a Prin- 
cipe-Arcivescovo della nostra diocesi. 

Il decesso dell’ottimo e sapiente Pastore 
fece grandissima impressione non solo 
nella nostra città e diocesi, ma:ben an- 
che. nelle diocesi vicine, ove pure il Car- 
dinale, Missia era conosciuto ed altamente 
stimato. 

E lo si vide nei funerali, che si fecero 
ieri e che riuscirono solenni e commo- 
venti. 

La salma, imbalsamata e vestita degli 
indumenti pontificali, era esposta già da 
mercoledì, 26 p. p., nella vecchia cappella 
deli’ Episcopio ed in questi giorni vi ve- 
nivano celebrate numerose s. Messe dai 
sacerdoti di città. I goriziani e gli abi- 
tanti del contado vi accorrevano ogni dì 
in devoto pellegrinaggio per dare l’ultimo 
saluto alle venerate sembianze del Car- 
amale, 

Ieri poi sì diedero convegnò a Gorizia 
numerosissimi provinciali, rappresentanze 
di comuni e sodalizi ed un numero stra- 
grande di sacerdoti. Per la mesta circo- 
stanza i pubblici uffici e moltissime case 
private avevano esposto la bandiera ab- 
brunata e specialmente le vie e le piazze 
della città per le quali doveva passare il 
corieo funebre, cioè Piazza Grande, Via 

   

    

Signori, Piazza Gorno e Piazza Catterini, 
erano vestite a- Intto-eonarazzi-e-ban- 
diere nere, mentre i pubblici fanali erano 
accesi: ed abbrunati per cura del Muni- 
cipio. 

ridiane e portata sulle spalle da otto 
sacerdoti fivo al Duomo. La bara era 
senza il coperchio, sicchè il cadavere del 
ardinale poteva essere veduto da tutto 

il popolo. 
Precedevano i diversi istituti della città 

e Je scuole elementari e medie, 
venivano poi alcune confraternite, i soci 
della « Pellerazione ‘cattolica » e dell « U- 
rilone cattolica-sociale », la banda musi- 
cale del reggimento fanti qui di presidio 
ed.il concerto cittadino, che alternavano 
i loro mesti concerti. Seguivano i colle- 
giali del Seminarietto arcivescovile, gli 
alunni dei Seminario Centrale ed 
Glero regolare e secolare. Tra sacerdoti 
diocesani e numerose rappresentanze del 
Clero, e, Capitolo di Trieste, Capodistria, 
Parenzo,. Veglia, . Lubiana, Marburgo, 
Graz, Udine, Cividale ecc. ecc. dovevano 
essere oltre 350 ecclesiastici. Dopo il no- 
stro Capitolo ed i diversi Monsighori dei 
Capitoli rappresentati venivano sette Mi 
trati, cioè il nostro preposito capitolare 
Mons. Zordan; quello del Capitolo di 
Rudolfswert, Mons. Elbert; l’abate Mi- 
trato dei Benedettini di San Paolo; poi 
1 Vescovi Kalm di Klagenfurt, Malixich 
di Veglia, Ieglich di Lubiana e Flapp 

‘di Parenzo, il quale pontificò pure la 
Messa de Requiem al Duomo: 

dimani lo aspettiamo al castello colle 
sue tre figlie. 

Ah! dunque pare 
cugine. 
— Sissignore, donna Francesca che è 

bella come un angelo, e che avrà dal più 
al meno la stessa età di vostra eccellenza; 
donna Caterina, che è la maggiore, ma 
non per questo meno bella, e donna Isa- 
bella, la minore, che può chiamarsi una 
perla. 

— Devo pur avere, credo, un cugino 
— Sissignore, il primogenito don Gio- 

vanni, 
— Ma, a quello che vedo, disse. Bri- 

gida che non potea più frenare la sua 
curiosità, il signore non conosce la pro- 
pria famiglia, 
— Davvero che no; mio padre Feli- 

ciano de Silva, signore di Torva Qua- 
drata, ebbe la disgrazia di prender parte 
alla cospirazione di Castiglia e la fortuna 
di scappare al pugnale e di rifugiarsi in 

     

    

che io abbia tre 

Li 

Francia; passò quirdi in Italia, ammo- 
gliandosi con un’illustre dama dalla quale 
io nacqui. Studiai in Bologna, e morti i 
miei genitori, convertita nel denaro che 
racchiude questa valigia, la poca eredità 
ed.i gioielli che mi lasciarero, vengo in 
Ispagna a conoscere la mia famiglia ed 
1 beni che gli furono confiscati. Portami 

        un’altra bottiglia, buon Gasnare. 
O 2 ì 

(Continua) 

    

lo ringraziamo, Gi 

Rastello, Piazza-e Via del Duomo, Via. 

La-salma venne levata alle 9 antime- 

maschili ; 

il 

    
=
 

r
i
 

d
n
 

9) 
d
n
 

A
 
d
n
 

R
I
 

I
 

O
N
 

n
 
n
 

Pa
i 
pu
i 

[
a
n
i
 

an
 P
la
ni
 

  

da 
ci 

da 

no 

pr 

si 
avi 

un 

ve 

de; 
un 

un 

pa 
me 

riv 
ass 
in. 

che 
COI 
sto 

Ma 
pal 
del 

eg 
| Col 
ade 
buc 
pro 
ds 

 



   
   

    

        

    

    

   
    
    

   

    
     

       
   

  

      

    

     
    

   

    

  

     

   

      
     

    
       

   

      

  

   
   

     

   

      

   

    

    

    

    

     

  

   

    

      
    

  

    

     
     

     

   

      

     
   

  

    

  

        

   

    

      

  

   

     

  

   

  

    

         
   
    

  

   

    

  

   
    

   

   

     

  

   

   

    

va So- 
\vanni 
ZIO. 

aprile 

azione. 

  

O 
rile. 

\fferta 
e di 

0: Clo 
0 sul 
Cre- 

} Le 

1ando 
)gior- 
po, le 
‘i fu- 
Hissia, 
0, nel 
Dein- 
sl. 

store 
solo 

n an- 
| Car- 
nente 

ecero 
nmo- 

degli 
là da 
pella ‘| 
"i Ve- 
> dai 
abi- 

nì dì 
ltimo 
Car- 

yrizia 
Fanze 

stra- 

1PCO- 
case 

1 ab- 
iazze 
re il 
, Via 
Via. 

rini, 
ban- 

rano 
[uni 

ime-. 
otto 

era 
e del 
butto 

città 
hili ; 
soci 
« (DE 

1usÌl- 
sidio 
vano 
olle- 

, gli 
eil 
doti 
del 

tria, 
Tg, 
rano 
no- 
dei 
Mi- 

lare 
dt 

Mi- 
poi 

xich 
lapp 
e la 

dle 

tre 

e è 
più 
120; 
ma 
Isa- 
una 

mo 
x10- 

3rl- 
sua 

r'O- 

eli- 
ua- 
NUKS! 

ma 
in 

no 
ale 
ti i 
‘he 

tà 
in 

ed 
mi 

  

‘col quale infervorare   

Il feretro era fiancheggiato da porta- 
torcie e dai civici pompieri su alta tenuta. 
Subito dopo venivano alcuni parenti del 
defunto e le persone di casa, nonchè gli 
addetti alla Cancelleria arcivescovile. Si 
notava poi il rappresentante dell’impera-' 

Gran Maresciallo di Corte Conte 
accompa- 

gnato dal Luogotenente Conte Goess e 
Seguiva la 

Giunta provinciale ed il Sindaco col Gon- 
siglio comunale, numerosi rappresentanti 

governative ed un 
ruppo d’ufficiali delle diverse 

tore, il 
Bela Cziraley di Denerfalva, 

da diversi .altri dignitari. 
DD 

delle diverse autorità 
brillante 
armi, poi ui nuovo società e confraternite, 
poi i Veterani militari, 
gli istituti femminili, poi un’ 
popolo d’ogni stato e condizione... 

Lungo le vie e le piazze facevano spal- 
liere i militari del reggimento DE ie el- 
l’artiglieria e della milizia territori 
AI Duomo venne eseguita Sn 

una Messa de a Requiem dalla Cantoria 
della Metropol itana sotto l’abile direziohe 
del M.° Cartocci. 

Finita la Messa salì il pergamo il chia- 
Faidutti, il quale con un 

magistrale elogio funebre del coi impianto 
Gardinale impressionò vivamente l’udi 

rissimo dott. 

torio. Anzi da più parti si espresse il desi- 
derio di veder pobblicate per la stampa 
le bellissime parole. 

Seguirono le cinque assoluzioni di rito 
e poi la bara venne chiusa ed adagiato 

a quattro cavalli. Il 
funebre corteo si mosse per le stesse vie 
‘sul carro funebre 

fino alla piazza Catterini ove si sciolse. 
La salma 

volle scegliersi quale estrema dimora. 

rappresentata da diversi sacerdoti e laici: 
notammo Mons. Dell’Oste, Mons. Pelizzo, 
il comm. Ugo Loschi ed ‘altri ancora. 

Goriziano. 

poi le scuole e 
onda di 

venne poi ad "cn da 
diversi ecclesiastici fino al Santuario del 
Monte Santo, che il compianto Pastore 

Anche a vostra città era degnamente 

ci DIREI 
E E 

  

Contro la tubercolosi. 

Il senatore Pecile ha fatto stampare un 
opuscolo dal titolo. « Ai tubercolosi, chi 
pensa?» Egli con dati di fatto mostra la 
strage del male, sli sforzi che vengono 
fatti” per contr ariarlo ed infine fa delle 
proposte pratiche. 

E dice che «mentre si attendono le 
nuove leggi e si costituiranno le società 
per promuovere la costruzione delle case 
di lavoratori, non. w ha dubbio che un 
regolamento “municipale ANO con in- 

tellice ;nuiza ed energia potrà riuscire a mi- 
gliorare le costruzioni e proibire l’ uso 
delle abitazioni indecenti ed insalubri ». 
E poi propone i sanatori e ne enumera 
i benefici effetti. 

E pegli aiuti immediati ne designa vari 
progetti ed insiste perchè i tubercolosi 
non sieno lasciati a contatto coi sani, sia 
nell'ospedale sia negl’altri stabilimenti. 

Se le idee svolte nel bel libretto del 
senator Pecile avessero ad attecchire le 
luride stamberghe che fanno tristi vari 
borghi secondari della nostra città do- 
vrebbero scomparire, perchè chi abita in 
quelle di necessità è votato alle tuberco- 
losi ed alle altre malattie infettive. 

Pubblica conferenza. 

Domenica prossima 6 corrente alle ore 
10 ant. l'on. senatore Gabriele Luigi 
Pecilet terrà una conferenza pubblica nella 
sala maggiore del. Palazzo degli studi. 
Argomento «La difesa contro la tuber- 
colori e specialmente contro la sua dif- 
fusione ». 
Confidiamo che a questa conferenza 

gratuita destinata specialmente alle classi 
popolari, vorranno accorrere numerose 
persone “d’ogni ceto. 

Dopo la conferenza si farà gratuita di- 
stribuzione di opuscoli relativi all’ ar- 
gomento, 

Nel servizio dei telefoni. 
  

CRONACA CITTADINA 

Usse sevazioni me teor ol0g niche 

Stazione di Udine - 
  

À. a T'eenico 

Iersera vi fu una riunione di utenti 
del telefono per definire un’insorta ver- 
tenza per l’ aumento di contribuzione 
dell'abbonamento, e si aprì una sottoscri- 
zione per di isdettare l'abbonamento stesso. 

accordo. 

Ai Teatro Minerva. 
  

  

        
  

S-4- 1902 | Ore 9Jore 15'ore 21 44. 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10; 
liv. dal mare | 7449 {7512 [746.1 | 749.1 

Umido relativo | 61 34 83 - 
Stato del cielo ! {COper. | cOoper.| COper.|cOpe: 
Acqua cad. mm. | — — cu SA 
Velocità e dire- 
zione del vento | calma | calma |calma [calma 

Term, centigr, | O. Did cp 6.8: 93 

massima, an atco Se { 
” È > 

3. Vemperatura CI 
TASSA \ 

minima . 3 e 0 0 

duntga. vati ER * ( minima 
4 Temperatura | minima all'aperto .. 

DIARIO SACRO, 

Sabato dirt Vincenzo PF. 
a San Pietro m. 

Fiere e mercati della provincia. 

Sabato 5 — Pordenone. 

— Visita 

Agitazione pel riposo festivo. 

La Camera di Commercio ha ricevuto 
la seguente dichiarazione : 

cI ‘sottoscritti dichiarano che nei & giorni 
di domenica chiuderanno i loro negozi 
alle ore. una pom., non avendo aderito 
all’ orario approvato il 22 Novembre 1901 
nella riunione tenuta per invito del Si- 
gnor Siudaco. 

« Il Signor Leonardo Pelizzo dichiarò 
che si manterrà coerente a 
da esso dato 
cioè non chiuderà a mezzodì. 

«Il Signor Garlo 
manterrà l'adesione data al Signor Sin- 
daco purchè l’ orario sia eguale per tutti 
i negozianti in manifatture, 
non. abbiano agenti, non potendo. egli 
prevedere, quando diede l’ ddastine) che 
si dovessero fissare due differenti orari, 
avendo gli agenti stessi chiesto sempre 
un orario unico ». 

Firmati: Vittorio Belirame — Degani. 
Augusto — Pietro Nigg — Giu- 
seppe Della Vedova! 

Avete capito, lettori? Non vi pare di 
vedere un gruppetto dissidente che coi 
denti agguerriti minaccia di distruggere 
un esercito ‘ 

Ed un esercito saranno gli agenti se 
uniti e confortati dalla quasi totalità dei 
padroni sapranno farsi conoscere ; altri- | 
menti essi che tanto speravano della 
rivendicazione dei loro diritti, dovranno 
assoggettarsi invece a prendere staffilate... 
in quel sito! 

x 

A. proposito di riposo festivo sappiamo 
che a Mortegliano vi è una favorevole ; 
corrente dei proprietari a favore di que- 
sto ideale santo, vecchio quanto l’ uomo, 
Ma anche là vi è un proprietario, 
pare abbia preso la muffa da qualcuno 
della nostra città. 

Per cui anche là vi occorre l'agitazione 
e già si è deciso di tenere un comizio 

la popolazione ad 
aderire intieramente. E crediamo che il 
buou senso prevarrà, e che anzi vi sarà ; 
propensione per il vero riposo festivo | 
assoluto, I’ unico che meriti questo nome. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Muni- 
cipale di Udine eseguirà 
nerdì 4 aprile dalle ore 20. alle 24.30 
1. Marcia « Sangue italiano »  Nicol! otti 
2. Ouverture « Il re dei genî » Weber 
3. Valzer « Amor d’una sera» Montico 
d. Potpourrì nel ballo «Sport» Marenco 
5. Atto 4 «Andrea Chénier» —Giordano 
6. Polka « Rosa d’amores” Baier 

TC 
od 

minima all’ ‘ap peri #0 E GASDA 
56 
492 

al voto contrario ' 
nell'adunanza suddetta e ; 

| Nigg dichiarò che ; 

abbiano 0; 

che | È 

la sera di ve-! 

tgenze >, 

Anche ier sera il Minerva fu affollato 
i alla terza rappresentazione di « Madre 
mia ». 

Era la serata d’onore di una piccola e 
brava attrice, la Carmela Fontanini, 
in queste sere 
donata di gentili regali ed insieme al 
maestro Montico ed “agli altri esecutori, 
venne vivamente applaudita. 

Stassera riposo; domani 
‘ rappresentazione. 

sera ultima 

Razzolavano male. 

nel fondo delle Zitelle in Bal EL 
allittato a Giuseppe. Uattolo. La loro pe- 
tulanza era. insistente. così da apportare 
un danno di lire 6 circa. La guardia 
campestre Franzolini le denunciò. 

Depositi foresi, 

La Giunta municipale su relazione del- 
l'assessore delegato avv. Emilio Driussi 
ha regolato la concessione dei eRca 

| foresi all’ ingrosso nella parie aperta del 
Comune colla seguente circolare :       
soggetti a dazio nella parte aperta del 
Comune mi pregio trasmetterle la se- 
guente deliberazione della Giunta muni- 
cipale con la quale si accorda la chiesta 
concessione e si determinano le norme 
intese a regolarla: 

Deliberazione della Giunta municipale 
11 marzo 1902 n. 2591. 

« Sulle domande presentate dai proprie- 
! tari di depositi all’ingrosso di generi 
soggetti a dazio nella ‘parte aperta del 

colo 163. del Regolamento generale sui 
dazi di consumo, la Giunta, ritenuta Vas- 

; soluta convenienza di non ostacolare i 
i depositi stessi; intese le spiegazioni date 
dall'Assessore delegato nonchè le infor- 
mazioni e le pro oposte della Com missione 
consultiva e della Direzione del Dazio e 
conosciuta anche la pratica adottata in 
argomento dalla maggior parte dei Co- 
muni esercenti il dazio in via diretta, de- 
libera che siano permessi nella parte. 
esterna del Comune, ai titolari che ne 
abbiano fatta domanda, ì depositi all’ in- 

| grosso di generi sogge iti a dazio, anche 
i a distanza minore di 500 00 dalla linea 
daziaria, dispensando. i concessionari dal 
hi obblizo di ridurre i locali a norma del- 
l'art. 126 del Regolamento è suddetto, non- 
chè dall’obbligo di tenere il re gistro di 
cui il quarto capoverso del ricordato ar- 
ticolo 163. Resta però vietata ai conces- 
sionari medesimi qualsiasi estrazione dal 

! deposito di generi soggetti a dazio in 
oa tà Inferiori a que ile stabilite dal- 

! l'art. 36 delle disposizioni esecutive per 
la esazione del dt nel Comune di U- 
dine approvate col dispaccio Ministeriale 

Pare che tra gli utenti non vi sia pieno | 

che ; 
si fece onore. Essa venne ! 

Una Eco di galline bazzicavano ! 

CROCIATO 

  

Per sua norma le si riporta qui sotto (1) 
il testo dell'art. 36 delle s DI sposizioni Hse- 
cutive per l’esazione del dazio nel Co- 
mune di Udine e le si partecipa che a 

i termini della sopr "a riferita drago 
ella è concessionario del deposito da 0gg 
fino al 31 dicembre anno corrente, sot ito 
i vincoli e con le regole tutte contenute 
nella deliberazione medesima. 

Il Direttore del dazio 
fir.to G. SCOTTI 

L'Assessore delegato 
fir.to Avv. Emilio Driussi. 

(1) Articolo 86 
« E° vendita al minuto ogni riu 

di ogni singolo genere che sia inferiore 
alle misure qui sotto prefisse: 

«2) Per il vino, il mezzovino, l'aceto, 
la posca, la birra e le acque gasose litri 25. 

« b) Per l'alcool, V acquavite e liguori 
n 10. 

c) Per ogui altro genere tariffato chi- 
a 10%», 
  

Cassa prestiti San Giuseppe 
di Gemona. 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

RESOCONTO 
dal 1 gennaio al 31 dicembre 1901 
Parte I — MovIiMENTO DI CASSA 

Entrata 76,931.39 
Uscita L. 76,201.65 
Denaro in cassa al 31 dicem- 

i . bre 1901 » 320.74 
  

  
Parte II — Conto, PROFITTI E SPESE 

Entrata :   
  

per inter. mat. sui prestiti L. 1,370.73 | 
per inter. mat. sui depositi » 138.41. 
per vendita num. 18 libretti 

i a 30 centesimi » 5.40 
i per valore di num. 20 libretti 
i acquistati » 5.40 

Totale L. 1,519.94 
Uscita : 

i per interessi mat. e liquidati 
sui depositi L4#::971:96 

| per acquisto num. 20 libretti i 
i e bollatura » 5.40 
i per valore dei 18 libr. venduti » 4.18 
| per spese » 34.79 

pi Totale L. 1. 016.29 29 
Utile » 503.65 

Somma a pareggio L. 1,519.94 
Parte III. 

pituazione mensile al 91 dicembre 1901. 

  
In merito all’ istanza da lei presentata | 

per tenere deposito all'ingrosso di generi | 

ArTIVO 
Numerario in cassa Bi 329.74 
GCambiali.n: 176 in portaf. » 23,945. 
Azioni di Società n. 8 » 200.— 
Conti correnti attivi (capitale 

e interessi) ». 4,158.47 
Mobili e libretti » 22.93 

Totale L. 28,656.14 
: Passivo > 

Patrimonio sociale : i 
capitale versato L.  189.— 
fondo riserva » 290.— 

fiorale nie 
Depositi vari (cap. e int.) » 27,168.30 
Interessi riscossi e non ma- 

turati sui prestiti » 301.85 
Fondi speciali » 217.34 

Totale L. 28,152.40 
i Utile dell'esercizio ARL 508. 65 

Somma a pareggio io L. 928, 650. 14 

i Coletti Giuseppe! Vitiorio 

Comune, per le concessioni di cui Varti- | Forgiarini Luigi 

      1 ottobre 1901. 
« Delibera inoltre che i concessionari 

siano tenuti a permettere ai funzionari 
dell’Amministrazione Municipale del. da- 
zio l'ingresso néi locali ai fini e nei ter- 
mini di cui il ripetuto art. 163 del Re- 
golamento daziario, i capoverso ; 
che la concessione abbia la durata di un 
anno, e possa revocarsi a qualsiasi mo- 
mento per il verificarsi di abusi o dì in- 
frazioni alle leggi, ai regolamenti ed alle 

I disposizioni generali e comunali, nonchè 
i alle prescrizioni ‘delle concessi ioni stesse, 
salvo sompre il procedimento per le re- 
sponsabilità incorse; salva d'altronde la | 
facoltà nel Sindaco e nell Assessore de- 

| legato di accordare quei permessi che   fossero giustificati da particolari contin- 

4 * 

  

I sottoscritti di ‘clic che il pr esente. 
Resoconto è conforme a verità. 

Il Presidente 
D. Francesco Elia 

I Consiglieri I Sindaci effettivi 
Della Marina Sebast. 
T omasi Valentino 
Madrassi Luca 

Depositato in Cancelleria del Tribunale 
G. P. di Udine il 25 marzo 190% ai N. 618 
d’ord., 76 Società, vol. XX, sub, 458. 

A. Durigatto, V. C. 
  

sa w n si 

Ultimi telegrammi 

La falsa scienza spiritistica 

che si sfascia. 
Berlino, 4. — Un nuovo 

vedova Petri, 
procurare dei rosarî provenienti dal mon- 
do di là. Inoltre faceva credere a chi le 
prestava fede, che essa sapeva mettere e 

suol clienti in comunicazione diretta con È 

parenti defunti. 
La polizia riuscì a smascherare la abi i È 

lissima truffatrice constatando che essa 
Comperava i rosarî nel rione settentrio- : 
nale della città. La polizia non procedette ’ 
per ora all'arresto della vedova limitan- 
dosi a sorvegliarla. | 

XI presidente della Camera spagnuola 
Madrid, 4. — La Camera elesse 

sidente Armiro, con 217 voti. 
schede erano bianche. 

a pre- 
Quattro 

Incendi all’ americana. 
Nuova York, 4. — Nella Atlantic Gity, 

il quartiere dove si trovano gli alberghi 
più superbi della città, è scoppiato un 
grande incendio, il quale nel mezzogiorno 
aveva già distrutto appieno il Tarlton- 
Hotel. Altri sei grandi alberghi sono in 

| fiamme. Si teme che anche questi saranno 
completamente distrutti, tanto più ‘che 
soffia un vento favorevole alla divu lga- 
zione dell'elemento distruttore. 

MARIE ; RINCARO aran 

Somma a pareggio I Li. 76,031.39 

medium, la 
dava ad intendere di saper - 

>O > Gasa, di Cura Chiruroica “{ 

I solenni funerali dell’ on. Lieber. 
Kamberg, 4. —' Ieri 

seguì la tumulazione della salma 
dott. Lieber, capo del partito del Centro 
cattolico alla Dieta dell’ Impero tedesco. 
La salma era stata esposta nell’ ingresso 
della villa del defunto. Ai funerali inter- 
vennero ragguardevoli personaggi e fra 

baden, dott. Wentzel, 

del parlito dell’ Impero. 

Dopo la tumulazione, le persone inter- 
venute ai funerali si recarono nella chiesa 
parrocchiale, dove il vescovo di Limburgo 
pronunciò un discorso tessendo gli elogi 
del grande estinto. 

Fra i telegrammi di condoglianza per- 
venuti alla famiglia ne figara uno del 
cardinal e da a nome del Papa. 
  

  
  

  

00€ 0000000090008 
MAGAZZINO VINI E LIQUORI 

ù DITTA 

©. tsrassi-Barbarani 
TFO LIE   Via Savorgnana n. 2 (Palazzo Colombatiti) 

rappresentate da ARTURO LUNAZZI SR 
afo

r 
t
 

Prezzo corrente 
al litro 

i Padovano da pasto Lire 0.32 
‘ Mantovano Vi 40.40 
| Piemontese DC 
‘| Gallipoli extre » 0.60 
Barbera stravecchio » 1.10 
Turco bianco extra >» 0.60 
Moscato nunane ». 0.80 

. Passito d’Ast rai 
: Vermouth 0 digg E) 
Marsala Ingham >il d@ 

» Sicilia Papi aa 
Cipro stravecchio Pa4: 4400 

P.S. I suddetti vini si vendono presso 
il magazzino come pure si forniscono 

franchi a domicilio. 

POOGGOOSGOOOOIOOIOIEO 
  

  

Agli amatori del buono 
ed a quanti’ vogliono fare un 
ottimo regalo per le Sante Fe- 
ste Pas squali facendo veramente 
ottima figura, facciano acquisto 
delle | 

FOCACCIE 
di Enrico Caucigh 

via Gemona N. 28. 
    

In città servizio a domicilio; 
fnori di città spedizione pronta 
ed accurata.. 

Tanti che ebbero a gustare i 
mici Panettoni d’ Udi mi fan- 
no lusinghieri elogi; chi prova 
Tesla pienamente convinto. 
  

male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce; catarro 

ERA, con la premiate 

Pa astiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Orat 

ed Istruttori. 
Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. 

Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
DINI, Trieste, ed in UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed it tutte le buone farmacie 
di qui e .d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

«40 anni di successo,   
  

  

pww w VU: 

del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 

chirurgiche è delli e delle donne. 

Consultazioni tutti i giorni. 

  

SE Malattia: 

  

R, 

> Cousulenti, prof. cav. uff. Fer- 
nando Franzolini; Dottori, Tullio 

Cura: ekirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 

d col metodo del prof. Bassini, gua- 
p rigione in dieci giorni. 

  

NERO SLI ERA SALENTO EE 

nel pomeriggio 
del 

gli altri il presidente di Governo di Wies-| 
numerosi membri | 

del Centro cattolico e vari rappresentanti | 

A
A
A
A
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Offelleria DORT Au 
MERCATOVECCHIO N. 

Domani sabato e dorli 

“Focaccie fresche 
  

UDINE 
Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata siell'an: anno 1879 

PIANOFORTI i eta 
Gao 

    
Harmoniums 

I   

Organi 
dr È. 

da MOTI 

“> 

Piani Melodici — Piani a cilindto 

rale con trasposizione di tastier ‘a, per 
Oratori, S Scuole, Asili, Società Corali, CRE. 
= Pianoforti d? occasione > 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

VOLDV®OPOGIIIO 
Le rinomate FOC 

PASQUALI si trovano sei mpre 

  

  

MORO e alla Pastice 
LANDA. 

Le commissioni si eseguiranno al. 
I ordine del mittente. 

V000C0IIIIIOIO 

LAVARINI GIUSEPPE 
UDINE - Piazza 1 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
- nio Pia e valigerie di qua- 

lunque forma e grandezza, a prezzi da. 
non temere eoncorrenza. 

    
      

aa e articoli per fumatori, 
radica, come ip schiuma. 

Si coprono ombrelle, sn montatura vec- 
chia di q iualunque genere di stoffa garan- 
lite che non si taglia. 

Sì eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. i Wi 
-— PREZZI GONVENIENTISSIMI - 

QAAMALA MA AAAARAAAVAVAVAVAVAL. 

  

Prof. GUIDO BERGHINZ 
3 DOCENTE 

in clinica medica pediatrica 

  

Consultazionì in casa 
dalle 13 alle 14 

Via Francesco Mantica, 36 | 
(Piazzetta del SS. Redentore)       

  

  

fa:
 
È 
A
A
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VAI AVAY AVAVAVAVATATATAVABP 

A n = u vel Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
g'ento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA | 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

  

  

  

i Chi a hab soenò di acqu isti ) 

ARREDI SACRI 
la Ditta Domenico Ber- 
taccini tiene un meravi- 
glioso deposito di Lampade, 
Candelieri, e quanto può 
occorrere ddl fornimento e 
decoro del Culto. 

La finezza dei lavori e 

la discretezza def prezzi non 

SSTPAO RO 

  

  b Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
p Facchin, Quintino Ortolani. 

  

    
  

Harmoniums economici pel canto eb- 

So alPantica offelleria DS 
eria. GASS 

Vittorio Emanuele - UDINE SY 

r
r
 

    

». 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
tanto ino 

  

       

      

 



             
  

      

   

        
        

      

  

             
    

      

           
    
          

  

  

      

    

    

      

    

     

  

      

            

È: Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

di da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa È 
pd O. 4.40 8.57 D 445 7.43 A. 9.10 9.48 O. 8.— 8.45 È 
KA. 8.05 11.52 O 5.10 10.07 Oord4.3L 15.16 O): 19.21 14.05 Bi 
f D. 112 14.10 O 10:30 15.25 Oasi 19.20 Oi: - 201 20.50 wi 

sw O. 13.20 18.16 D. 1420 17.—- e ui 

# O. 17.30 22.28 O 18.37 23,25 Udine Cividale Cividale Udine È 
20:23 23.05 M 22.35 4.95 M. 10.12 10,99 M. 6.55 7.29 

Udine Pontebba Pontebba Duno sà To o n si Do o 

O 6.02 8.55 O. 4,50 7.98 a i M 17.15 17.46 È 
Moie. 95 PASTI M. 2123) + 21.50 IS e — 
toc 10:30 13.39 30 4:99 17.06 

fi 1710 19.10 O. 16.55 19.40 Vine Soto 

0. 17,55 20.45 D 18.39 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

i Udine Trieste Trieste Udine M. 7.59 D. 8.35 10.40 D. 6.20M. 8.2910.12 # 
O. 9.90 8.45. A. 8.25 11.10 M.13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M.14.30 16.05 { 
D. 8.— 10.40 M. dai 12,55 M. 17.56 D. 18.57 22.15 D.17.80M.19.0421.23 {# 
M. 15.42 19.45 Di 17.30 D0— e e RS 

O. 17.29 20,30 M. 23.20 1.92 Udine Venezia 

Casarsa  Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
O. 9.11 9.59 O. 8.05 8.48 M. 7.59 D. 8.35 10.45 D. 7.-M. 3.57 9.53 # 

IM. 143 15.25 Mi: «194105 14. M. 13.16 M. 14.35 18.30 M.10.20 M.14.14 15.50 fi 
3 0. 18.40 19.25 O EA30 18.10 M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 È 
  

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
  

  

    

   
       

    

       

    

    

  

   
     

    

  

   

    

  

    
   
   

     

  

   

    

    

      

   

  

    
    
   

  

   

    

   

          

   
    

    

Wiartinuzzi 
UDINE -— PIAZZA S. GIACOMO |— UDINE 

PRATI PETRI IT 

  

            

        

      
    

        

  

     
     

    

        
        

  

           
Apparamenti, Pianete, Stolle, Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, btratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni. e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 

‘ nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro c Argento fino per ricamo titolo oo. 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

    

nella ricerca di lumiere o lampadari ad olio od 

tiene il signor 

    
In Mercatovecchio do- 

ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 

‘ogni genere, garantiti, 

con tutti i perfeziona- 

menti che l’imgegno u- 

mano ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 
pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi in 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle pareti, 

lampadari da appen- 

dere di soffitti ece. ecc. 

P
C
A
E
T
R
I
Z
À
         

Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 

Imiere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 

lumiere. Si fabbricano 

anche, a richiesta. 

Artriti, Sclatica, Reumatismi, Lombaggini 
si guariscono prontamente coll’ efficacissimo 

Linimentum Capsici compositum 
marca “Ancora,, 

della Farmacia RICHTER di Praga. 

60 anniZdi continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM ,, 
di Praga. È 

Deposito esclusivo per Udine c Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

Prezzo del Flacone pie icolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25 

      

         
       

          

            

              

      

  

   

  

   

   Non vi scervellate 

GRANDE ASSORTIMENTO 

  

     

  
L'SIEANNO SPEDIZIONI ANCHE IN PROVINCIA —. 

     
       
        

      

   

UDINE —- Via Rialto N. 12 — UDINE 

Mercerie e chincaglierie all’ingrosso e al dettaglio 
COGI 

Grande deposit 0 fiammiferi di legno e cera — Luci do 

e Vernice inglese per scarpe — Rubi- 

netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da 

tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe. — 

  

  

        

    
        

       
      

     
      

Specialità in articoli per fumatori. i 4 

Rappresentante e depositario di oggetti in Alluminio della Ditta 

CLAURIO ZECCEINI di Milano 

  
  

  

{ 7 È 

DOMENICO BERTACCINI 
GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 

î a i E na ar a Siocniture in SNetallo 
  

a prezzi 

SIBILE concoRf” 
Oss           

INTERESSANTE 
La ben conosciuta e premiata ditta Domenteo Bertaccini m Merce ato ps Udine, ha messc 

in vendita una grande quantità di arredi Sacri, che unene in a in mode da soddisfare a tutte 
Li le esigenze, as da in oltre qualunque importante e ‘difficile lavoro da eseguirsi anche 

sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vangono eseguite mediante 

  

Si motori ad energia ogt ica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per |’ addietro, dando & 
È garanzia sull’ esito del lavoro. 

CEI 

Tiene anche una grande quantità di chincagheme, utensili pe» famiglia, posaterie, lumiere, $ 
# oggetti per regali, v vasche per bagni, scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

  

Profumeria devozione e_per la 8. Messo 
pei ci Di IE TIRO RO A agai parsa RENT iconito0o   

  

  

              

              

  

            

  

    
     

  

      

   

   
   

    
    

  

    
       

  

       
         
    

     

3 Interessante 
0. ped TERME ZI ORI 

‘J pe DE 

3 © - 
l'a) =. bal . & 

D fra do n 

cui i iMacchinetta a petrolio 13 & © cb Pub sei o 
È >» L n 1 : Asti © R| per fare il burro in casa 

© o; O N. i 
eri O pesi daro ae 
hd D — 

ea > © 
> a È Si Con questo appar 

0° pae 
. . . . ES recchio si ottiene il 

burro in pochi mi- 

Sonetto classico nuti col vantaggio 
TOGIEna di sapere che è fat- 

Ecco le belle gabbie fatte apposta to di latte fresco e 
: 2 eg libero di germi no- 

i Per metter dentro l'uccellin che vola, E di 
Y fa CIVI; mentre com- 
Vedendole sì belle, si consola i : 

i; o : perando il burro già 
si La dama, i vagheggin, la faccia tosta. i RARI 
iii L Una fatto, s’arrischia di 

o ricevere Margarina Sicuro di piacer, faccio proposta e Margarina 
: KS . o burro adulterato 
; A lutti d' acquistarne anche una sola, . 

rai invece di burro ge- 
Nè voglio a persuader, spender parola, : ot 

nuino. Così si fa an- 
Ché spander fiato è una fatica e costa. ea 

2h l itiid. 

LE i SI vendono in varie grandezze esclu- 
Venite, su venite tutti quanti Sa È 3 varie grandezze escl 

pena, ESA ui: sivamente all Emporio della premiata 
Che in casa mantencie gli uccellini i 

i a: ditta 
Per rallegrarvi ognor cor loro canti: 

- Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini Domenico Bertaccini 

E quadre cd a casette... Avanti, avanti !.. in Mercatovecchio dove trovansi anche 

Prendete voi îe gabbie... a me i quattrin. % le Macchinette per fare gelati în casa.    

    Bronchiti, Asma, 
ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, sì guariscono 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI, 

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLA MI. 

Li LOOCTRA SCATOLE 

  

      Udine — Tipografia del Crociate. o 
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